
      
   Bollettino delle Unità Pastorali 

  Bollettino delle Unità Pastorali 

SS. Pietro e Paolo  e  Beato Carlo Acutis 

 Don Carlo: cellulare 339/1559153 

e-mail: carlofantini48@yahoo.it 

Calendario dal 06 al 13 Febbraio 2022  

DOMENICA 6 FEBBRAIO verde 
 

 V DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore prima settimana 

Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria 

Ore 09.30  Canolo S. Messa  suf Adelina 

                        
Ore 11.15 S. Martino S. Messa   

44 GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 

CUSTODIRE   OGNI   VITA 

LUNEDI’ 7 FEBBRAIO verde               
Liturgia delle ore prima settimana 

1Re 8,1-7.9-13; Sal 131; Mc 6,53-56 
Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza 

Guastalla:  Festa della Madonna della Porta 

MARTEDI’ 8 FEBBRAIO    verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

S. Girolamo Emiliani – S. Giuseppina Bakhita – m. f. 
1Re 8,22-23.27-30; Sal 83; Mc 7,1-13 

Quanto sono amabili, Signore, le tue dimore! 

Ore 9,15 S. Messa alla Casa della Carità     

MERCOLEDI’ 9 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

1Re 10,1-10; Sal 36; Mc 7,14-23 
La bocca del giusto medita la sapienza 

don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 16 alle 18.30 circa 

Ore 19.00 Mandrio S. Messa  

  suf. Vanda e Orazio Vecchi e suf. Ines Bonacini 

GIOVEDI’ 10 FEBBRAIO bianco 
Liturgia delle ore prima settimana 

S. Scolastica - memoria 
1Re 11,4-13; Sal 105; Mc 7,24-30 

Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

Ore 16,30  S. Messa alla Casa della carità 

VENERDI’ 11 FEBBRAIO verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

B. Vergine Maria di Lourdes – memoria 

facoltativa 
1Re 11,29-32; 12,19; Sal 80; Mc 7,31-37  
Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio 

don Carlo oggi è in ufficio a Fosdondo 

                                                dalle 16 alle 18.30 circa 

Ore 19.00 Budrio S. Messa 

             GIORNATA  DELL’AMMALATO 

SABATO 12 FEBBRAIO verde   
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 
1Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105; Mc 8,1-10 
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

Ore 17.00 S. Messa alla Casa della Carità 

 

Ore 19.00 Mandriolo: S. Messa festiva: suf. Iris Benassi 

                e Claudio Amaini.        Per tutti gli ammalati. 

DOMENICA 13 FEBBRAIO verde 
 

 VI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 
Beato l’uomo che confida nel Signore 

Ore 09.30  Canolo S. Messa  suf. Adelmo e Bruna Foroni 

e Valdo, Clara e Dino Mauri; Giovanni Lusuardi, Vittorina 

                                            Accorsi e Archimede Dondi 

Ore 11.15 S. Martino S. Messa   

Ore 16,30 in cattedrale a Reggio: Messa di saluto della 

                                           diocesi al Vescovo Massimo 

Lourdes 1858:    Alcuni messaggi a Bernardetta durante le varie Apparizioni:   

  
"Non ti prometto di renderti felice in questo mondo ma nell'altro.” (18 febbraio) 
 "Penitenza! Penitenza! Penitenza! Pregate Dio per i peccatori! Bacerete la terra in espiazione 
dei peccatori!" (24 febbraio) 
“Io sono l’Immacolata Concezione” (25 marzo)  
“Io vedevo soltanto la Vergine, non l'ho mai vista così Bella!".(16 luglio) 
 
 



VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 

 

PRIMA LETTURA (Ger 17,5-8) 

Così dice il Signore: «Maledetto l’uomo che confida nell’uo-

mo, e pone nella carne il suo sostegno, allontanando il suo 

cuore dal Signore. Sarà come un tamarisco nella steppa; non 

vedrà venire il bene, dimorerà in luoghi aridi nel deserto, in 

una terra di salsedine, dove nessuno può vivere. Benedetto 

l’uomo che confida nel Signore e il Signore è la sua fiducia. È 

come un albero piantato lungo un corso d’acqua, verso la 

corrente stende le radici; non teme quando viene il caldo, le 

sue foglie rimangono verdi, nell’anno della siccità non si dà 

pena, non smette di produrre frutti». 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 1) 
 

SECONDA LETTURA (1Cor 15,12.16-20)  

Fratelli, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come 

possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? 

Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma 

se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete anco-

ra nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in 

Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo 

soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli 

uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di colo-

ro che sono morti. 
 

VANGELO (Lc 6,17.20-26)  

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luo-

go pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran mol-

titudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal 

litorale di Tiro e di Sidòne. Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi 

discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il regno 

di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. 

Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando 

gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi 

insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a 

causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esul-

tate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. 

Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. Ma 

guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consola-

zione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. 

Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piange-

rete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo 

stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti». 

44 esima GIORNATA per la VITA “ CUSTODIRE OGNI VITA”  

E’ stato un altro anno sofferto, immerso 
nella pandemia che continua a richiedere 
sacrifici, rinunce, attenzione; che ha genera-
to paure; che ha evidenziato tante fragilità, 
personali e sociali; che ha condizionato 

pesantemente la vita delle nostre comunità.  

Questa situazione ci ha in fondo reso con-
sapevoli di essere ognuno di noi CUSTODE 
DELLA VITA PROPRIA E ALTRUI.          
Leggiamo in GENESI 2,15: “ IL SIGNORE 
DIO PRESE L’UOMO E LO POSE NEL 
GIARDINO DI EDEN PERCHE’ LO COLTI-
VASSE E LO CUSTODISSE”.  Nessuno 
può bastare a sé stesso, tutti abbiamo bisogno che qualcun altro si pren-

da cura di noi, che insieme ci prendiamo cura TUTTI della vita di tutti.  

Così per noi del Movimento Per la VITA custodire vuol dire: VIGILANZA, 

PROTEZIONE, CURA.  

Custodire significa condividere, significa guardare con uno sguardo pre-
muroso, attento chi ci sta accanto; significa dare nuova speranza, infon-
dere rinnovato coraggio: quel coraggio che ha fatto dire a una nostra 
mamma:” Io ho avuto coraggio perché ho sentito che non sarei stata sola, 

che voi eravate lì’ per me, per il mio bimbo”. 

Per questo vogliamo ringraziare tutti coloro che in varie forme sostengo-
no i nostri sforzi e i nostri progetti: ringraziamo le singole persone e i 
gruppi, la Casa della Carità, le parrocchie, il circolo La Vetta, chi ha dona-
to la casa gratuitamente, il gruppo dei ragazzi che si ritrova per riordinare 
e preparare corredini e abiti per chi ne ha bisogno. Ringraziamo gli enti 

che ci permettono di servire ogni settimana la spesa a 40 famiglie.  

Con gioia possiamo dire che quest’anno anche con il nostro aiuto sono 
nati 6 bambini: Cristian, Marta, Leonardo, Emanuele, Marco, Eva. Abbia-
mo in corso 3 Progetti Gemma e 3 Progetti Primula. Seguiamo in vario 

modo 20 mamme.  

Come comunità cristiana facciamo così esperienza che quando una per-
sona si sente accolta, sostenuta, aiutata i problemi possono essere af-
frontati con coraggio e speranza. Crediamo che le persone, le comunità, 
le istituzioni non si debbano sottrarre a questo compito. Piuttosto devono 
impegnarsi più seriamente a custodire ogni vita, in ogni sua fase, in qua-

lunque situazione di bisogno.  

Chiediamo al Signore di donarci sempre un cuore generoso, attento, 
disponibile. Preghiamo perché il Signore continui a sostenere le mamme 
in difficoltà, i loro bimbi e coloro che si adoperano per aiutarli. “ CUSTO-
DIAMO CRISTO NELLA NOSTRA VITA, PER CUSTODIRE GLI ALTRI, 

PER CUSTODIRE IL CREATO”. GRAZIE. 

RITIRO DI QUARESIMA CON PADRE  
ERMES RONCHI  

 

Si svolgerà sabato 26 febbraio 2022 a Pieve Modole-
na presso la Parrocchia di San Michele Arcangelo  (dalle 9 
alle 17 circa) 

Per potervi accogliere secondo le norme Covid (anche perchè 
la Chiesa non ha una capienza infinita) ti chiediamo l'iscrizione 

tramite la mail A.C. oppure tramite i seguenti cellulari: 

- Cristina 3392410010 / - Maria 3478896365 / -

 Francesca 3488584005  

Non è previsto causa problemi Covid il servizio baby sitter. 

Il Sinodo dei Vescovi fu istituito 

da papa Paolo VI il 15 settembre 1965  

 È un'assemblea dei rappresentanti 
dei vescovi cattolici che ha il compito 
di aiutare con i suoi consigli il Papa 

nel governo della Chiesa universale e 
su specifiche questioni dottrinali e 

pastorali.  

Il Sinodo infatti, come dirà Paolo VI, sarà «convocato, secondo i bisogni della 
Chiesa, dal Romano Pontefice, per sua consultazione e collaborazione, quando 
per il bene generale della Chiesa ciò sembrerà a lui opportuno».  Di solito ormai 

si convoca ogni 5 anni. 

Ha un carattere un po’ particolare il sinodo che si è aperto il 10 ottobre 2021 e si 
concluderà nel 2023, perché vuole partire “dal basso” e vuole coinvolgere tutta la 

Chiesa e oltre. 


